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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c. 

All’Assessore all’Ambiente

Dott. Domenico Santorsola

OGGETTO: Interrogazione urgente – Ex discarica comunale in c.da “Maccarone - Sant’Elia” nel Comune di Corato (BA).
I sottoscritti Consiglieri regionali Mario Conca, Antonio Salvatore Trevisi e Cristian Casili componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,

PREMESSO CHE:

· in c.da “Maccarone-Sant’Elia” nel Comune di Corato (BA) è situata dal 4 aprile 1975 una discarica di rifiuti. A partire da quella data, infatti, il Sindaco di allora, su istanza del presidente dell’allora AMNU (Azienda Municipale Nettezza Urbana), nonostante il parere negativo dell’ufficiale sanitario, autorizzò l’azienda all’uso della cava come discarica. La cava rimase attiva sino al 28 gennaio 1982, ossia fino a quando raggiunse il massimo della capacità e al contempo fu dichiarata dall’Ufficio Igiene e Sanità “pericolosa per la salute pubblica e dannosa per l’ambiente”;
· dalla relazione del Settore Ecologia e Ambiente del Comune di Corato dell’ottobre 2011, emerge che la discarica nel 1975 fu allestita e coltivata seguendo i criteri espressi dalle normative dell’epoca: attraverso semplice deposito dei rifiuti sul suolo a cielo aperto e la loro successiva ricopertura con materiale inerte. La stessa relazione affermava quindi che “è possibile ipotizzare che il contatto diretto del corpo dei rifiuti con il fondo e le pareti della cava possa aver determinato l’innescarsi di fenomeni di diffusione del percolato all’interno dei primi strati del sottosuolo”. Ciò, anche in considerazione del fatto che la discarica non era stata dotata di nessuno dei presidi di antinquinamento previsti dalle vigenti normative;
· nella discarica risultano depositati circa 80.000 metri cubi di rifiuti di ogni tipo. Tale cifra sarebbe inoltre da considerarsi approssimativa visto che, come riportato nella la relazione del Settore Ecologia e Ambiente del Comune di Corato dell’ottobre 2011, “non si hanno al momento dati attendibili se non che lo smaltimento dei rifiuti avveniva per deposito a cielo aperto senza alcun controllo e che il sito non è provvisto sul fondo di alcun sistema di impermeabilizzazione”; 
· con Determinazione Dirigenziale n. 63 del 22.12.2011 del Settore VII – Ecologia e Ambiente e n. 11/2012 R.G., veniva approvato il progetto esecutivo delle indagini relative al Piano di Caratterizzazione della ex discarica, redatto dall’Ufficio Ambiente del Comune di Corato dell’importo complessivo di € 110.000,00 di cui € 17.779,08 per le indagini geognostiche, € 32.193,91 per le analisi chimiche ed € 35.000,00 per le prestazioni specialistiche per un totale piano di indagini di € 84.972,99 e la rimanente somma a disposizione dell’Amministrazione (I.V.A., Imprevisti, ecc.);
· con Determinazione Dirigenziale n. 1 del 05.01.2012 del Settore VII – Ecologia e Ambiente e n. 37/2012 R.G., veniva stabilito di procedere a tre distinti affidamenti per lo svolgimento delle diverse indagini relative al Piano di caratterizzazione;
· l’importo complessivo di € 110.000,00 per il Piano di Caratterizzazione e di 190.000 per il progetto di bonifica veniva interamente finanziato a valere sul Programma Operativo FESR Puglia 2007/2013, Asse II Linea di Intervento 2.5, con DGR n. 3012 del 28 dicembre 2010;
· in data 04.07.2012, veniva dato effettivo inizio alle indagini per la caratterizzazione alle tre Società appaltatrici ognuna per le proprie competenze secondo il cronoprogramma stabilito;
· in data 12.11.2012, giusto “Certificato di Ultimazione del Servizio”, veniva certificata l’ ultimazione delle “Indagini Geognostiche”, delle “Analisi Chimiche” e  delle “Prestazioni Specialistiche”, rispettivamente al 30.07.2012, al 21.08.2012 ed al 25.10.2012;
· dagli esiti delle indagini svolte si evinceva che “i valori riscontrati confermano che la presenza dei contaminanti è costituita soprattutto da metalli e idrocarburi pesanti. In particolare, nello strato più superficiale (da 0 a 1 metro rispetto al piano campagna) sono stati ritrovati superamenti per i limiti normativi del Berillio, Stagno, Cadmio, Tallio, Zinco e Idrocarburi pesanti” (limiti riferiti ai siti ad uso privato e residenziale). L’unico superamento di Concentrazione Soglia di Contaminazione per i siti ad uso commerciale e industriale si è riscontrato per il Cadmio. (…) Si evidenzia comunque una elevata concentrazione dello Zinco, che raggiunge valori vicini ai superamenti dei limiti di legge per siti ad uso industriale” (pag. 13 della Relazione di sintesi di indagine di caratterizzazione). Inoltre le analisi evidenziavano che “la tipologia di contaminanti riscontrata fa supporre che il rifiuto stoccato nel sito non rappresenta propriamente un rifiuto solido urbano ma piuttosto un misto di raccolta indifferenziata”, quindi anche rifiuti speciali o pericolosi;
· come previsto dal Piano di Caratterizzazione, furono anche prelevati campioni di acqua dai pozzi a monte e a valle della ex discarica, dalle cui analisi emergeva “un superamento rispetto ai limiti normativi per quanto attiene il parametro zinco per il pozzo ubicato a monte idrogeologico rispetto alle aree in esame e di nitriti per i due pozzi ubicati a valle idrogeologico”. La relazione concludeva sostenendo che “non si può escludere che le caratteristiche chimiche della matrice acqua non siano state alterate dal fenomeno inquinamento imputabile al sito in esame”;
· con Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2013, n. 1244, veniva disposto che le residue risorse del P.O. FESR 2007-2013 afferenti all’Azione 2.5.4, pari a € 7.789.418,02, fossero destinate alla selezione di interventi di MISE/MISP/BONIFICA relativi a progetti già caratterizzati ai sensi dell’art. 242 del D.lgs 152/2006, ovvero per completamenti, tra i quali, la messa in sicurezza permanente dell’ex discarica comunale in c.da Maccarone Sant’Elia a Corato.
CONSIDERATO CHE:
· nonostante la pericolosità della discarica di Maccarone fosse stata accertata già 34 anni fa e nonostante l’obbligo del Comune di Corato, in qualità di responsabile dell’inquinamento, di avviare le necessarie procedure di cui all’art. 242 del D.lgs. 152/2006, allo stato attuale, dopo le indagini relative al Piano di Caratterizzazione, non si è ancora provveduto alle necessarie opere di messa in sicurezza e bonifica della discarica che, già all’epoca della sua apertura, non fu attrezzata con interventi di impermeabilizzazione del fondo e di captazione del biogas dopo la chiusura della stessa, né tantomeno venne svolto alcun intervento di sistemazione finale mediante copertura con materiale impermeabilizzante e piano di recupero e sistemazione dell’area. Inoltre, non risulta essere stato svolto, come suggerito nella Relazione di caratterizzazione, un «capping», ovvero una copertura superficiale con la finalità da un lato di ridurre le emissioni in atmosfera, dall’altro di limitare le infiltrazioni di acque meteoriche che possono dilavare i rifiuti, nonché consentire il contenimento della diffusione degli inquinanti impedendone il contatto con l’uomo e con i ricettori ambientali circostanti;
· la discarica è situata ad appena 500 metri dalla prima zona abitata e nelle vicinanze sono presenti insediamenti industriali e coltivazioni. Ha una estensione di 10.000 metri quadrati e, tuttora, non è delimitata da alcuna recinzione;
· la necessità di mettere in sicurezza l’area, definita dalla Regione Puglia ma anche dallo stesso Comune di Corato come «sito inquinato», risulta ancora più urgente in quanto la discarica in oggetto oltre a costituire un rischio per l’ambiente rappresenta anche una emergenza sanitaria. Si apprende, infatti, da oncologi interpellati dalla testata giornalistica locale «Lo stradone» che la “sovraesposizione ai metalli pesanti può essere potenzialmente in grado di determinare anche il cancro. Tuttavia non è da trascurare la capacità di determinare anche altre malattie neurodegenerative, come ad esempio la SLA”. Da anni, infatti, si registra nella zona una concentrazione di patologie tumorali particolarmente acuta che potrebbe potenzialmente essere connessa alla presenza della discarica.
PRESO ATTO CHE:
· il 27 maggio 2016 la Commissione Urbanistica del Comune di Corato, presieduta da Tommaso Loiodice, ha deliberato all’unanimità l’urgenza di mettere in sicurezza l'area della ex discarica comunale di c.da Maccarone realizzando una recinzione, anche provvisoria, che inibisca l'accesso alla zona;
· in tale sede, sulla base degli esiti della caratterizzazione sottoscritta anche dalla Regione Puglia, è stato confermato che la discarica è inquinata e che a causa dell’interramento di rifiuti indifferenziati sono state riscontrate tracce di berillio, arsenico e metalli pesanti. Inoltre, il Dirigente Caseri della Regione Puglia, secondo quanto si apprende dalla stampa, ha comunicato che è stata già avviata la richiesta per un finanziamento da un milione di euro per gli interventi di bonifica. 
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE:
per sapere:

· quali interventi urgenti intendano predisporre, per quanto di competenza, per mettere in sicurezza l’ex discarica comunale di c.da “Maccarone Sant’Elia” nel Comune di Corato (BA), vista la tossicità e la pericolosità della stessa;

· se intendano avviare, in collaborazione con gli organi sanitari territoriali competenti e con l’ARPA Puglia, un’indagine epidemiologica al fine di valutare se vi sia una correlazione scientifica tra l’inquinamento provocato dalla discarica e l’incidenza tumorale e le malattie neurodegenerative negli abitanti di Corato residenti nell’area interessata;

· se siano già stati stanziati i fondi annunciati dalla Regione al fine di terminare gli interventi di messa in sicurezza e bonifica;
· se non ritengano opportuno attivare monitoraggi e controlli adeguati al fine di assicurare che gli interventi di messa in sicurezza e bonifica siano effettivamente attuati e portati a termine sulla base di un preciso cronoprogramma, al fine di tutelare la salute dei cittadini e l’ambiente.
I Consiglieri Regionali M5S,

Mario Conca
Antonio Salvatore Trevisi

Cristian Casili
